


Il nuovo Superiore Generale 

dei Padri Redentoristi 

Nel pomeriggio de l 30 aprite il XIV Capitolo Oen~ale della nollre 
Congrega:tione, dopo aver accellato pochi giorni p rlmalarinunzil 
del piU che oltuagenario Rev.mo P. Patrizio Murray, Rellore Mag­
g iore dal i maggio 1909, elesse come suo succtssore il Rev mo 
P. leonardo Buijs, consultore provinciale della Pro vincia Oiandesr, 

Rev.•• P.Leonardo Buijs 

F. RETTORE MAGGIORE 

OUODECIWO SUCCESSORE 

NEL OOVt.R~O DELLA 

CONGREGAZIÒ.'IE 

Nato a Sommetsdi jk (Olanda) 1'8 d icembre 1896, entrò nel· 
l'Istituto Reden torista nel 19 15 ed emise i suoi voti Il 29 settembre 
1916. f u ordina to Sacerdote l' I l gennaio 1922: nel 1925 si la.ure_ò 
a Roma in f ilosofia e Teologia presso la Università PontifiCia 

~ An~:~c;i7c:· 20 anni ha insegnato Teo logia Morale e Pastorale 

nello Sluden lato O la ndese di Wlltem,occupandosinel/ostesso tem· 



_ S. Eugenio: 

onomastico ·di Pio Xli 

1J 2 giugno ricorre la festa liturgica di S. Eugenio Papa, ono· 
mastico del nostro Pontelìce, c~e ha compi to 71 an no a marzo, 
iniziando l'anno VIli del suo operosissimo Pontificato. 

Nella cara circostanza invitiamo tuili i nostri zelanti Coopera­
tori ed Amici a raccogliersi spiritualmente intorno alla Cauedra 
Romana in una fervida e filiale protesta di devozione. Giunga sino 
all'orecchio del Santo Padre la nostra voce,cheinsorgedecisa 
contro la stolta audacia di coloro che pretendono in questa ora di 
CGnlusione di colpire co n le calunnie Colui che è l'A ngelo tute lare 
dlllacivillàcristiana. 

Per noi Italiani, educati alla scuola luminosa di S. Alfonso, 
offendere l'augusto Capo della Chiesa caltolica, dolce Cristo in 
terra, significa toccar~ l~ fibre più sensibili del c uore. Soliti a vi· 
brare di commossa g•oia og ni vollache trattasidirendereomaggio 
al successorediS.Pietro, cischieriamocemeunbaluardo digranilo, 
inlornoallasuaPersona venerata per difenderlacon trogliattacchi . 
insensati dei nemici vicin i e lontani. 

•• 
Sua Sanllllli ·com~ rll~va stuplla la Sllmpa estera di oial 

color~ • è vllm~nt~ ollesa nel momento grliJio che atlravel'liamo 
In Italia, mentr~ dovrebbe esure unlvernlmtnle acclamali. Non Il 
stato Pio Xli il benefattor~ del mondo Intero ? 

Ci un iamo alle schiere fedeli per sa lutare in Lui il vero salva· 
!ore di Roma, rn in:accia ta dalla dist ruzione. Con nausea notiamo 
l'alleggiarTJCn lo di quei connazionali, evident emente venduti agli 



........ che sono dlftllllll l dlfflmiiOrf sfslematld delt'lpGIIOIIIO 
pKBoto di Pfo Xli. Sono miserabili clKhl, che non voellono 
wdee 1 benefici Incomparabili, che tuili l Contlnenll debbono al 
'SUO Immenso cuort di Padre. Nello splendore folgo rante chi lgnofl 

che l'llllll ~ sllt.a la porzione privilegiata? · 
Non possiamo rimanere muti, e tanto meno spaurill, davanti 

aJI• eampagn• vergognoSI di una stampa prezzolata dalla demago· 
p. Con pena os!ftViamo la malv_agia ingratitudi~e dei. beneficati, 
che si alleano alla perfidia dci figh delle tenebre, 1 quah conmen· 

:"~~~~l;:i ::~i r:!~~unr~p!e :o~:,: p~ùm:~~~e; :e s~=~aac~~~~~:~i~~ 
ìnnalrato ooncordiillorogrido,bollandoglisciagurati pennaioli. 

Ol'ltaliani intelligenti sa nno che Pio Xli è stato l'unico Angelo 
di pace nel vortice terribile della guerra. Tutte le vittime, specia l· 
mente le piU oscure, hanno trovato conforto nel suo gran cuore, 
sempre aperto come un porto Ira le burrasche. Con inizialive me· 
ravigliose di soccorsi ha salvato la vita di milioni di creature. 
Quanta gente non è 9tata sepolta dalle bombe per l'intervento im· 
mediato del Papa! quanta gente non è morta di fame pel pane 
ch'Egli ha dispensato con un miracolo gigantesco di carità! ... 

Chi non conosce le allività pontificie, imponenti strumenti di 
carità sociale tuttora in funzione? Disseminateinogniregionedella 
nostra Patria sono aulentichefucine di bene. Agli smemorati ricor· 
diamo le prin6pali : l) Assi.sttnza olfinfanzia t giovtnfù, 2) Alimtn· 
tazion~, 3) Rtfknzione S«itJl~, 4) Assistenza individuale agli emigranti, 
7) Assisttnza agli slronitn·, 8) Assisttnza sanitaria ... Sono opere 
colossali, che rivelano la fiamma perenne del suo cuore supe rna· 
zionale. L'inesauribile carilà del Papa si estende incessante in tutte 

::n~r:~e~u~;ua~~~~a~~:ea r~;: i~:~;~ea a~:o;::~~~~:~t~r~at~0~:e a~: 
conforto morale. 

Veramente Pio Xli è il dolce Cristo in terra ... 
Veramente Ea:li è il dolce babbo delle anime nostre .. 
A Pio Xli, emulo di S. Eugenio suo predecessore nel PoniHi· 

cato romano, l'indl::feltibile nostra devozione alfonsiana 

LA DIREZIONE 

La Comunione 

è onore e premio grande 

~;;I~~:~~t~·~;:7,E~r~~~~~i:~~·l~~~:i~::~::~;~~ 
fare troppo assegnamento su coloro che si accostano una sola 
volla all'anno alla santa Comu· 
nione. Abbiamo bisogno di forti 
e serrate falangi di uomini e di 
giovani, che tenendosi stretta· 
mente unite a Cristo, almeno 
ogni mese ricevano il Pane di 
vilaedinducanoanche altri a 
segmre il loro esempio.s 

Quanti llaliani1 che pur con ii· 
nuano a dirsi Callolici integrali, 
hanno disertalo la Mensa Euca· 
sisticaelasciano trascorrcretran· 
quillamente i 365 giorni senza 
mai inginocchiarsi alla balaustra! 
Questi diserlori,nonpiU::~ffamati 
delle Carni immacolate di Cristo, 
sono purlroppo numerosissimi. 
SecondounaStatisticaattendibile 
il 75% d!!gli uomini dell'Italia 
nostra non fanno la Comunione, 
nemmeno a Pasquà, dimentichi del grave Precello ecclesiastico 

Tale panorama religioso naturalmente sgomenla. È l'indice 
sconsolato della scrtslianizzazione delle masse. La diabolica campa· 
gna contro la Confessione an nua e la Comunione pasquale non b 

slata inleconda! 

La ComunioneEucarisllca è ono re e premio grande: essa non 
può nè deve essere frullo d'im posizione o di uno statuto. All'altare 



IICGIIIplel"eleml Relfllone: Dfo scende lino all'uomo e l'uomo, 
CIDII piccOlo e machlno, ucende sino a Dio .•• L'anima, cibandosi 
dii Corpo di Crfslo. a1 Ilda dello &tesso Dio, rilevò meravigliato 

T~~ cristiano, morto nel 1875 In un patsedel Piemonte, 
vilsalofn quei tanpl,ln cui l'uso dei Sacramenti era nro,sent~n­
dosl in nn di vita chiamò il figlio maggiore e lo pregò di apnre 
ua cofanetlo e cercarvi un plico. Avutolo, il padre lo apri escla· 
mando: c Ouarda: vi sono qui i miei 05 biglietti pasquali, perch~ 
1o PuqUI l'ho sempre falla. E ne sono cosi contento. Quando 
wb morto, J1 metterai con me nella cassa, sul mio cuore, perchè 
tni accompagnino di 1.11 a documentare che sono stato un buon 

aistiano. • 
Esempio rloquenle di serietà reli!'{iosa nei doveri almeno 

essenziali! 
Amici, avete pronti i Biglkffi pasquali? Potete anche voi pre· 

~llreaiOiudiceetemoquestiallestalidifedellà ? Essi sono ec­
ctllenli passaporti pel cielo. S. Pietro, sulla soglia del Paradiso, ve 
li domanderà senza cerimonie ... 

S. Alfonso, Sacerdote di Maria 

Padre Costantino Petrone chiudeva il suo libro c La Madonna 
e il Sacerdote•, nel secondo centenario della Prima Messa del 
Santo, chiamando Alfonso • il sacerdote di Maria •. E diceva come 
la Veriine fosse slala elemento precipuo nella ascetica del Liguori, 
come la divo:z.ione della Madonna fosse stata la nota dominante 
del suo episcopato. 

Suona ancora oggi lo rle il grido di un amorecoslgra ndeche 
1ulli sovrasta, e nel nome di Maria ritorna la figura del Santo e 
parla come la voce argentina delle campane parla al cuore com­
mosso e la sentire cosi quasi la nostalgia di giorni lontani. 

Avvolto nell'aureola della sua gloria celeste si affaccia Alfonso 

~:::;:~:.=·~~~~~~~:·~::~~~::~;,!: ~.:~~1~~:~:! ::.:.: ::":: 

:~::=:r::: ~;"M~:~~ una l1ppa nel cunmlno dJ aloda 1 
In o:~e;r~v~=~~=e~;. ~:~":o ~c:~!"~~:~-:: 
ossequiare Mlrll, fiCCOmlndlrsl l Maria. E Alfonso del u.­
::~:..~e~~~,. n:~slll e a lulll la addlla, come 10lllevo In opi 

E' l' o~ferta alla Madonna di un cuore udente e puro, e non 
solo devoz1one. La devolione ~ sempre un lribulo di riconoscmu. 
l'ollerla è la suprema dedizione e il piCJ puro •Ilo di omaa:glo. 
Non soltanto amore e non sol!anlo fede~ nella offerta alfonslana. 
ma c'è nel suo allo il palpito di chi, fremente d'ora:oa:lio e di 
speranza, vuoi fare dell'amore stendardo di battaa:lla. 

Maria è simbolo di pureua, fiamma di ardore. 
Nel suo Nome, par che ripeta oggi ancora S. Alfonso, si sente 

la bellezza della primavera che ritorna e canta lo spirito la sua 
resurre:z.ione. E' un grido di certezu e di vlllorla che muove e 
s'innalza nel mondo come colemba di pace: l'lnvocuione a Maria! 

Ne l nome della Madonna, che Il Santo dei Liguori ci addita, 
si educhino le genera:z.ioni nuove al cullo del vero amore e dei 
vero sacrilizio,al senso dell'allena, 

Come gli uccelli per non essere presi fanno il loro nido sulla 
vetladellerocce,suileltidellecase,inluoa:hielevalicosl-di~ 

il Curato d'Ars-i! cristiano deve sempre starsene sulle alture. 
E Maria è la nostra meta nell'Allo, Maria con cui S. Alfonso 

bram b di vivere e morire in Oesù. 
Maria, so rgente di luce che scorre e purifica l'anima! 
Maria, suono di un'arpa prodigiosa che ogni cuore allieta e 

conforta ! 
CARMINE MANZI 

~nnun~io librario 
Prol.ssa Diva Barba: Il dramma dello lrosundtnzo, Napoli, 

A. Oiannin i, 1947, pagg. 98; L. 180. i: un Saggio esposilivo ·cri­
lico sulla fil osofia di Bernardino Varisco. L'Autrice con una certa 

~~~~~~~o~r~~fezs;; ~~ol!~~~~i~~~o ns~~~~f,,s~repr~b;~::a·n~~7~!'':,~~0Q~~ 
sto primo frullo Jel\erario è assai promellenle. lia messo in risalto 
il camm ino 'drammalico del fil osofo bresciano, rendendosi conto 
della sua grande imporlanzasen:z.anasoondere le dHiico/là e anche 
ledeficienzede/pensierovarischianonellntravag/ialaindagine. 



SPIGOLATURE --~~­

ALFONSIANE 

UMANITA' DI S. ALFONSO 

Ntlla dignilosa CoUona c l grandi Santi dr/la Chit.sa • dirtffa 
da Aps/Uw Saba, dJJI/Ne. dLJJ'Ambrosiana. i apparso r~cenltmtnlt 
s. Alfonso de Uguori (L. 210). Autore di q~l~ dtctmo v~lum~ 
llfÌOflfllftt» è Oiowmni Ottlo, professore. dtll'Umvtrslld Cattolica dt 
Millltro : tdilore Ptrltrttli Casoni. du abita al Foro Bonaparft, 53, 

ndkz mdropoli Wmbo.rdo 

che s'::/::::~/' ~o~:.:~~;:~:~sf~~:::~n~1d~:!::;~tc7t!~~ 
IL/fuario. Anta! dts Rotours e Piuazzi sono meravigliosamtnlt SU· 
ptrafi, fi(Jnos/onlt /t rimostranu di B. Croce. Il ldtort più songiu­
dkalo non lrol·asi davanti alla consutta oluJgrafia un pò convenzio· 
nalL e sbiadita. Respira soddisfarto in questo paesaggio luminoso t 

{rt.Sal, che suppcnt un imoegno critico dtcorosamtnlt mantenuto. 
lntiJmo allo sdmna hioJ!rofico Odio la~·ora COIZ inltlligtnlt mt­

lodologia, ftdd~ al sua amane artistica, e senza ammassare troppi 

dati rie.sa a roslruite nitida la Pti'SiJnolità dtl Santa Nana/etano, 
Fonda/an, Vtsrova t Dottore lnfa/li II(Jn indugia ntl/a molitplkt 
uudiziont, raccog/U selaianando gli tltmenli migliori t documentando 
iJiumina la l'asta esptrimza rtligiosa di S. Alfonso. 

l CJJpiJoU si susseguano coordinoti,libtri da rijuimtn/i bibliogrofici: 
trtnlenniodipreparazione·tecnicadiunapostolo·fondazione· 
Alfonso de LiguoriscriHore ·intermezzo episcopale. ultimo vaglio 
di una personaJit:t. Il pro«dimtnto e agile ma nou f rammentaria: 
nella sua rapidità ci addita concrete prospettive di grandezze sinara 
ignorate. E c'imbaltitlmo in un profilo origilwle, assai precisa 11ti 
dettogli. 

Non SLnza un piano prestabililo Oetto pont ù1 rilievo fumnnilà 
del Santo, cosi maltrattato nei secoli XIX e XX con catlivtedanche 

«m biUJIU lnUn1loni l Ptult lkiUO d41U lfGZ"* OlnU/IdM l an6a 
t1lla gnmUial e manumtnlah Teolof/D Moralt, miiJJulll MPiftiiNIJ. 
In/ lkiJII ctJmpkssa fiiUI'tJ di S. AI/DIIMJ, I!MJmhuJ gU .nltl ...... 
DIJ()/oftlid t tnl$1/Qruui e m lp/.su ntll'cunpiD/!p~ U M 11/fiJ.,. 
tuosantenle bonario e canjldenliok, inlrist:l di umorlsma. E M ricwN 
decisq l'educa/art e f'ugma di f(JVtMO e U dJntUn di C#lldmu #Id 
suo rieeo lenrperanunto nreridlonak. AU'aadtlbl46mfo non IONJ$/IJI• 
gitt u rlt lettere, elle sono capolilWJri di dlpiomaziiJ per la thJiuUZIJ 
con cui è. esposta una siluazlo,e e per k abili solluiiJni prtJposU. 
L'impetuoso t spontaueo Llguori l qui, Avvoeato pkno di drtospe· 
zione t Cavaliere attento alle cerimonie ... U. ba/Iute viwui canlrlbai· 
sCIJnO a dare roiate e movimenta. 

Dalla lravazlia/a dabotaziont esegetica balza un S. Al/oiiSIJ 
umanissimo, che incanta con le sue arguzie. Il t/ima sa di/amUillrild 
piauWJ/e. Non e UJl S. Al/ansa sltrllizzalo e neppun do/.tJQ$/ro : i 
11 vero, quello elle s'incontra tra i diaUttismi pitlortSChi del primilh'O 

P. Tannoia 
Siamo grati al giovanissimo Pro{. Oelto, che mn rigon storico 

offre agli scaltri moderni il Doft<Jrt relantlssimo ùt una limpida rie· 
WJtazione, basata su doCllmtnli altamente dimostrativi. 

Segnaliamo ai nostri LLI/ari: Un Oocteur de l'Eglise contempo· 
raine au XVIII siètle (Poris, 1945) di Jule1 Pleten. U1za brochure 
in 68 pagine: 16 capila/etti suainlichellanno l'intentodifarmezliD 

co11ascve S. Alfonso, che domina lo vito dottrinale della Chiesa nel 

~:;:.;;:;!~2~::::r!;;:~:::w~~~:~::~::i;t~~:~~i:~ 
maestro nell'ascetico. Il successa del/a sua operaletferariant/Cnsfla· 

nesimo col/temporaneo è lo. prova del suo valore e de/fa suo ulili!J 

SOPTOIIIIOfllrO/e. ~ 

FON SETI ELLO 



Stato attuale delle Cause 

dei Santi Redentoristi 

Una delle nole più caratteristiche dtlla Chiesa Callolica ~ la 

=~~~:~:i èp~~ ~:~n::~:~0:n~ ,,c::~0~ol~~~. :::,: ~ 
11 ~~=~=~~e C~i;~e ~~li~~~:i.è semenzaio gigantesco di Santi : 

~!rod=s~:~;.~~n~an~~"!~ ~::::~~ ~~=o~~mse~~~i ::~~li igi:ie~~~ 
chianti Santi con solen ne Canoniuuione ve ne sono parecchi 
allriinviadiraggiungere l'onoreeccelsodell'allare. 

Secondo il Catalogo ufficiale della Congregazione dei Riti (1) 
i Processi ammassati negli Archivi romani erano 551 nel 1931, che 
si sono moltiplicati in questo ultimo decennio. la Cause europee 
sono 482, di cui 271 riguudano l' Italia. Napoli tiene il primato­
nella serie ammirabile di questi Processi. 

Naturalmente !l numero maggiore delle Cause appartiene agli 
Ordini Religiosi: secondo la lista compilata nel 1931 i Gesuiti ne­
hanno 36, i Domenicani (frati e Monache) 22, i Redento risli 13 
(nel 1947 però 17), i Carmelitani :=.calzi 12, i Passionisti 8, i Ser· 
viti6,iBarnabiti5 ... 

Ora qual'è lo stato attuale delle Cause dei nostriServidiDio?· 
Nell'esposizione mi baso sui documenti rintracciati e see-uo l'ordi· 
ne cronblogico della morte. 

l. Vener. P. Otmuuo Samtlli {t 1744 a Napoli): introduzione 
della Causa 3- Xli - 1874: Decrda d~lf~raicild dtlle 11irtù 2. Xli r 

1906: approvazione della validità del Processo apostolico sopra 
un Miracolo 10-V-1007. 

2. Vener. P. Usare Sportelli (t 1750 a Pagani) : introduzione 
della Causa 4- Xli ·189!.1. Il Processo è passa to alla Sezione s tori­
ca dei Riti. 

3. Vener. Chllrlt:o DDm11ti#J Blllsllld et 17$2 a Malerdaatlllh 
tntreduzlone della Cauu 23 · V· 1000 : approvulone della .,...._ 
del proceui i2·XII·I922. 

4. Vener. P. PaoiD Ca/aro (t 1753 a MaterdomlnQ: lnlrOdu­
z.lone della Cauu 10·V · t008 : approvallone della valldl8 dii 
procc&sl 8- Xl-1027. 

5. Vener. P. Vito MldiiU di Netta, (t 1849 a Tropn) : lntro· 
duzlone della Causa 22- VI- IO IO: Du:nto dtllo uoldld dtJk rlttil 
nel1 035. 

6. Vener. P. OitJSePPt A. Pasurat (t 1850) : lntrodl11ione del­
la Causa 13-V- 1901 : approvazione della valldltl del proc:nsi 

9- Vll-1913. 
7. Vener. Mons. OJo11anni N. Ntumaltll (t 18(i() a filadelfia): 

' inlroduzione della Causa 15 -XII.- 1806 : Dtcttlo dello troidld dd­

U vlrlù lt · Xll - 1921. 
8. Servo di Dio P. Franusco Sulas (t 1867) : proctsso infor­

mati vo 7·11·1903:decretodiapprovazionedelllscrilli8-V-1012. 
O. Vener. P. Emmanuel~ Ribera (t 1874 a Napoli) : introdu­

zione delta Causa 20 ·111·1920. 
10. Servo di Dio Frat. Giovanni B. SlotgtT (t 1383) : intro· 

duzione delta Causa 15-XII-1915:decretodenoncullu5·1 · 1910. 
Il. Vener. P. Pitlro Donders {tl887): introduzione della 

Causa 14 · V- 1913: Dtcnlo della troidlà dtlle virlù 25 ·V· 1945. 
12. Servo di Dio P. Al/r~do Pampalon (t 1896): introduzione 

della Causa 22- 11 ·1922: decreto de non tullu 13-Xll-1922. 
13. Servo di Dio P. OitJSeppe Ltoru (t 1002 ad Angri): aper­

tura del processo informativo 21 -VIli· 1929. 
14.' Servo di Dio P. Oaspart Stanggassingtr (t 1899): pro­

cessi informativi ultimali. 
15. Servo di Dio P. VitlarW Loiodice (t 1916): processi infor· 

malivi ultimati. 
16. Servo di Dio P. AntonW L..osilo (t 1917 a Pagani): pro­

-cessi informativi ultihla.ti . 
17. Servo di Dio P. Ougli~lmo ja11uuschd (t 1920): ultimati 

i pro~;s~a.~:f:r:~ t~!·rvo di Dio Fra/. Calogero LW!ta, sicil ia no, è 

stata tralasciata: il processo informativo di Mons. Dt Risio è rima· 

s to-sospeso 



-DdetiO===rl~,e:::.:rl::n~~~~rablll 
-~ore oanfpolente sf benlpl dlelorlfkare anche In~~ 

D suoi fedeltssknl let'Vftorf, onde splendano lnsi~me a S. Al =· S. Oemente e S. Otrardo nella luce ~~ti,..:::OSTUL.41'0RB 

La "CANTATA ALFONSIANA .. a Pompei 

~E~~l~~~~~H 
Cantata Al{onsiana. . . . 

11 25 marzo 1947, a Pompei, tulla la g randf! famrgha Manana 

if~~~f~~~~EA:~~{:~:i7~~f~:~fi~~~~~~;~ !t 
~~~~edi~:~u:~:a~:m:~~ n:~n~~: ~~~ ~~:;:n~~~:~:~a p:r~;.s~rind~ip:~~ 

Il complesso corale era di circa 200 voci. li coro dr voci vir rli 
era forma to da f igli dei Carcerati e da alcun i giovani Padri Re· 
dentorisli. 

Il coro di voci bianche era sostenuto dal la Sello/a Canlorum 
delle Orfanelle e figlie del S. Cuore·: una massa candida di 130 
fanciulle.Edietro eintornoa loro si s tendeva una larga cornice 
di altre più numerose Orlanelle e figlit: del S. Cuore, ordinate in 
lun~he file digradanti, che concorreva a dare al complesso corale 
una fo rma speuacolare. 

Cosi si inlrf!cciava il coro di voci virili, di una potenza vigo· 
rosa, in cui il M.° Fugazzola impresse un a cadenza alle vo lle quasi. 
battagliera, col coro delle Orfanelle e f iglie del S. Cuore, che è 
sempre intonato a tanta soavità e fresco candore. Rilevia mo che ali 

Plano sedeva Il Prol. Plcrlno Casula, eli Prtlldeate del Olovul 
deii'Auociazlone S. Alfonse prtuo la n01111 Baltica di Pa1en1. 

L'Hecutlone tenne per mru'ora un lmmentO pubblico In • 
silenzio attonito e In una sublime elevulone d'animo: lu per opu. 
no come una larga volata sul vertici dell'arte e della aplrttualllt 
l'Orchestra, i Soli, l Cori, allemandosl, fondendosi, variando nel 
modi più originali e lelici,rapivantullal'anlmaadalleu.elrnpenute. 
lo svolgimento della scena, seguito colla sospensione del respiro, 
nei punti culminanti della fusione dell'umano col divino, c:ommosae 
profondamente gli speltatori, di cui molli apparvero In una paJpl· 

tante emozione specialmente nf!lla scena della morte di S. Alfonso. 
E salivano ai fremiti del trionfo e del plauso nei colossali cori Il· 
'nati della 2• e J • parte : allora era addirillura una sconfinata armo­
nia che colmava l'orecchio, gonfiava il pello, lnebbriava tutla 
l'anima. 

L'esecuzione della c Cantata Alforuillna • deslb l'interesse di 
molli artisti delle cittl1 vic:ine,che volleroascollarla.Epoiunpubblico 
immenso , quanto poteva colmare fittamente la magnifica c Sala dei 
Convegni • dell'Ospizio c Bartolo Longo •: popolo di Pompei c 
delle ci ii ~ limitrofe e alcuni gruppi distinti venuti da Napoli, da 
Roma, e da Udine, dì cui S. Ecc:. Rossi fu Arcivescovo. fu pre· 
sente anche S. Ecc:. l'Arcivescovo Antoniul!i, Delegato Apostolic:o 
dt l Canadà, consacrato da S. Ecc. Rossi. T~lli seguirono entusia· 
sticamentc lo svolgimento idea le e musicale deii 'Operclla, passando 
allra versouna sca/adi sentimenti d'ogni colore,e prevenendo i 
finali con applausi in cui, più che il fragore delle mani, si scorgc-

vanoS~ ~:~i:n::b:i~:ti~~a~t:~:ot~:b;r:~;i~s~~ e=~~!=~u=:~:i~olle 
~a::dàc:o~~~tod~:~ c~.;~::~:aA~o:~a;a ,:~ , :e~lalfl:~: :~c~~r:n;;~ 
salta tr~duz ione francese. li vene rato festeggiato encomib altamente 

~i~:~:~d~l~Y:~·:::;:i::~k~·:~~!::.~~:~i::~;~t~l~~i~~ 
Santo, Modello dci Vescovi. 

P. VINCENZO CIMMINO 



1e 'flostre ~issioni 

• A MELITO (Nopo li ) 

~~·~~~~f~~fft~~H~~:f~~:~t,~f~::~~~~L~~ 
..ella Parroceh.ialalot..litl della dnadio.uu. . . 

F""''a~o l atlui!lla la lfeau Eucariotica: COQirQO~ell tl le cerimonie ~ttc.na te •• 

~=~·; .. ~'':~::;~ ~~:;::~;~: .. : .. ·::~r:::~·~.i:~~.=~~ d~tt7~~v~,·d~"A:~: 
'I'K(IYII Atcakoli.Wepttdue .. olteha•olutoa\lielarci di aoa pruenuinqoetli 

pomidiulote. 
Lamallifeotniaoeaotlblufema-LitaluDa .. ~a apotewi: tutiO onpoi>OIO, 

CAtaoiana e deTolO, iaccde ... traovw la via Nu.ionde inneuiaudo • Cftù Cro­
cifi-. I..fa.o~oaoddlaerWooedei C.IuMo, coo la p..-iooedcl\eein<tue 
Croei. l:tleflln: ribadl oc:i cuori 1; ~ ,irronti ch\11 V'Ili • di•iu. Kotimenti di nra 

eoa pu11Uooe, b.a lucin o un "'ll•u•mc.ato percooe di quute «{ornate memouode. 
Dt q-colooae oi .,.pritae uoduoto6liale attu:ta tod'iofin iu srati!udine 

do""oapootolicoS.Aifoo~.chcaurucno i 1110i drroi 6::/i Ionio frno rc ha 
rioccaoaellabuooapopoluioacl1clilcte. 

Dal & uimGIIn!a ' "lirio•o•ociola!cuerorio: LaCroc:e (~upoli ,2· 11 ·1947. 

AD ANGRI (Sul•uno) 
l.tlapri\e, dal !Oaill,ifo.tlciullidiAnlri h n no uuto il fno r11diuu 

l1i•ioot panicoloro !';"' ini~ialiu dcll'AKionc Cattolica /oca /t. Au eoendoti ol1o 

....... il 'ID ........ o ........... '", •• ,.,,., ........ ,,.,.,. .... 

llllaloaui Boolnlorlad P. Cl_,. Corouo P. M1tlo Ga&llarM .._ ....... 
aaJitP~ùii'Acuna•bta . -lndM PI ... Frt._el ..... lt9lllla. 
..... .,..,.._ ... Dello Pa-acb .SI l, CiO'I'oaaL 

l••-ltoiiDl•IIINaoace.nl allolll,..t .. l .. on.loala .... td 1 ._ 
partadpataoUataaaloalcn.-.-111-MO. t..hnna.nlld .. a~ 
ll.oaao aaa~•p•poto i mMdaiecd o lo '--.!a-. •o~ , • ....._.,.a. 
dn .UsU.ia di olaaal D.p.a di -•IMI l'ouuaio .. Qtl( ..... auw., ... 
rUaaacu-ato rei~-: aol po-...iqlo, prl•a .Wio phlliM, 11 .. _ 1«u ...._. 

~:~!::~':;,:;~~~~~~:2~~~=:,··~;·::-.7.t-:· ~-==-:; 
•• ,!O:!:i"~~:.b~:.: : ~~: 
olood.tlo. Dopo la Coii>U· 

aloac JCDttole e l'l•pooi· 
1ionedclla Medoslio~~>lu · 

colou,l'ampila.ebirta de-

::~:::•; .. ~ :~:~:,:,'~; 
ctrodcdcllacitt.l,outeltao· 
dn 1'i..U.ima IIDC.in&ione. 
Rorvuppalioi io piu .... 
dioan1iouopodioerrno 

:~ .. ~~~ c~=~:~::Ì ~:;.: 
tltpo:Uinm.enlc d• un P1· 
dri!F,.noette•noedluo 
lli .. io111rlo Rt<leruoriua. ~ 
t lltolcllo I'Auo di Con1a 
cru.ioncdicuni ibn.elu\Ji 
diAovioiSauoCuorc di 
Gc.il e a\ Cuore lmmaco· 
lllodiltlorio. 

lo Parrocc.bi• ~ l la t• 
dillribu ita un'imm•11 inc\la 

~c:~:d: .. ~.~:.~::'6~:~;,~: 
con ,~ntilc ~ouiero h1nuo 

~~!:'o~~t i~l~:~~:~:~ 
aodaai •Il• "i.eio• bort~u• 

~~·~t~!;{:tff.~f~S~·~~~;~;J'~;:~:;;~ 2:~~:~=~~~.; 
rl•o l~o ·:~~·,:~~~coi~t:~K~!~~·:~I;,:I~~~~:e !'~··=~:;,: ~~:~;:~~·u:c!:~i~;~~o~~;; 
cou•eru re io ~~ il bene opn-•to con la Mltoiollcinl. 1'. \'. EnR ICIII HI.I.O 



A CAN»ILA (F .... J 
............ .-...p...a .. wrt<tiR .. i&l_,_t.JII.Id•,..U· 

... ._.,.... ........... ._.. o Le'-' Cnna:•••lo, Puqu .. Plld~ 

•iW ....... P.s.intoft,na.-.U.. ,._ u ...... ..-&' .. .-...wu 11-akd -~ v • ..-ao - ri-tl lo 
_ ..... - ... .....,.. ... ,. -.e.odou caploM-•t• proprio lo ..... 
p.r.L S. ..,._. ....-.: • Lo -'"! Mt.loal ...-toao la ri..ol,..looe doYaoq.,. 
.,..._.L ... •oo-e.cloetnllpo,olodiC.a.dt.leC'OnebboodaatloMI•I 

6ft .,arit-&li • cos ma -led- d~ l tr~v.•o Ardprcte J.uiai De Saa.ti&. La.,..._'" .. .,.,.doJJ. chlen . ,.., .... ,;,.., .... pre aroUau. IMi .. iota.ri 
-d- rùp.o<-.iet i. Pntb~ caoll, i~t<uUonl opeeiali 1i fao~iulli, &Ile M· 

,...n- ai P~«l lll"ita&.io..., •li' alba e prtdicbc oolwei 1\1• .-:n. Coez~~ h&o· 
•f•no ilo-IPeolnaaiNI&Iaoe&ni. pa-odo dal p11lpilo al coefenioo. le, 
,.. ...... r....U.e&ira-~lloaal-! Nonhao t r&rcunlO pe-•uao:eonddl· 

ceto,_MnoaiMMriC'OrdatldeiCII&latiodcidefuoti. 
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